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GlfScioani ed i Dervisci • arrivi di troppe - La situazione invariata 
NOSTHO SEItViMO TELEUKàMCO 

Gli avvenimenti d'Ifrica 
' I l p t a n o di b a t t a g l i a d i B a r a t t i e r i 

Rama, 16 
Neile sfere militiiri si afferrila d i e ìe 

mosse (li Baratiiri ten'luni) a taRliare la 
ritirata agli scioani. Infatti egli si spinse 
sulla via ui Gildelta, tra Afiigral ed Adua, 
collo scopo evidente di tagliare la strada 
deirOvest e del Siiii, e di spingere il ne
mico verso le inospite e deserto regioni 
dell' Est. 

E" perciò che Biir„tieri ha diviso il suo 
corpo in tre, inantlanrlo Albertone per la 
via retta, spingendosi egli slesso più verso 
destra ed inviando Arimondi all' estrema 
destra. 

E Arimondì, che, con un giro molto piti 
lungo, dovrebbe sboccare da! Sud, mentre 
Baratieri piomberebbe su! nemico da oc
cidente ed Albertone lo attaccherebbe di
rettamente da Nord. 

Quésto piano però potrebbe essere cam
biato dalle circostanze, specialmente se gli 
scioani spostassero il loro campo verso 
Sud, rinunziando a Malcallè. 

X 

Dicerìe e congetture 
I l p a r e r e d ' u n ulflciale s u p e r i o r e - -

Ctfiiiie à v v B w e b b é r o i m o v i m e n t i 
ne l l e n o s t r e t r u p p e — L e s e g n a l a 
z ioni t e l eg ra f i che — I n a t t e s a di 
u n a t t a c c . 

Roma, i8 
Non è ancora stata comunicata alcuna no

tizia ufllciale e perciò oontmuano le più sva
riate supposizioni. 

Ho avuto Qcca.'iione di parlare C'ja tin «111-
clale superiore belio addentro alle faccende 
d'fAfrlca; commentando gli ultimi dispacci 
stampati oggi dai giornali mi disse:' 

Ritenete fantastiche tutte le combinazioni 
strategiche date da alcuni giornali. 

Adlgrat è in una conca; è naturale che Ba-
ratierl spinga le truppe attorno in osserva
zione ed In una eventuale difesa, ora che ha 
molts forze. La divisione dei comamìi è una 
necessità per il fanzionaroeuto del oomando, 

' come in 'un assedio la divislene in settori. 
• Il telegramma accennante agli avamposti, 

conforma il giodiaio che siano in osservazione 
anziché por operozoni. 

La ripartizione in colonne', molto divisa In 
vicinanze del nemico non i consigliata dalla 
neoeaità di vivere sul paese, perchè squallido; 
quindi per attaccare avrebbe tenuto lo forze 
riunite, perchè in vicinanza del nemico le 
frazioni debbono potersi dar mano in caso di 
incontro; e le direzioni attribuite alle colonne 
- essendo divergenti - impedirebbero tale riu
nione. 

Questo include che siasi rinunziato ad avan
zare; ma le notizie attuali inducano a ritenere 
ohe l'avanzata non sia aacora iniziata. 

La dislocazione attuale permette di .-ittac-
care il Negus di lianco, ove avanzi verso 
THaussen. Macallè non ha riserve d'acqua che 
per due giorni: Ecco la necessità di cogliere 
ogni Istante di tregua regli attacchi per ri
fornirsi. Non può esservi coraunicaaione ottica 
fra il forte e l'esterno non avendo gli olio-
graS. 

Il Ministero no spedi 22, ma erano ancora 
a Massaua fino al primo attacco di Makallè. 

(L'eliografo è un apparecchio che mnnda 
UH raggio luminoso cun interruzioni; combi
nando i momenti di luce con le interruzioni 
si trasmette una specie di alfabeto Mi-rse). Ai-
bertone avendo gli uirografi potrebbe telegra
fare a aalllauo anche da oltrs Si) chilometri, 
ma Galliano no, e.'sendo sdnza appiireochi. 
, Le difficoltà gravissime per lo quantità dei 
muli necesaan al rlforaioiBnto costringono 
«erto Baratlari a non allontanarti di olire 20 
chilometri da Adigrat, m non con la certezza 
m un immediato oombattimento fortunato. Al
lora avanzerà colle forzo riunite. È da augu
rarsi ohe II Negus proceda la sua marcia verso 
nord-uvest e cosi sarà possibile una vittoria 

Voce s m e n t i t a 
Roma, sa 

Il Fanfulla affermava che al Governo era 
pervenuta la notizia della prossimo liberazio
ne di Macallè. 

Però questa n»u ora che una voce che già 
venne smentita. 
U n ' a l t r a m e d a g l i a d ' o r o a Ga l l i ano 

Roma, l6 
Dìcesl che 11 ministro Mocenni proporrà alla 

Arma reale il decreto per conferire un' altra 
medaglia d'oro al valor militare al tenenti^ co
lonnello Galliano. 

È noto che il Galliano ha già una medaglia 
d'oro per 11 combattimento di Agordat e una 
d'argento per quello di Coatit (1). ; 

(1) Nessuno più degno del Galliano di otte
nere una tale distinzione, ma crediamo di sapere 
che avendo già una medaglia d'oro, ed essen
do ora il Galliano da premiare come coman
dante di reparto di truppa di frouteal nemiao 
gli sarà destinata la Commenda doll'ordina mi
litare di Savola. 

X 
Come è s t a t a a n n u n z i a t a a l l ' e se re t to 

la p r o m o z i o n e di Ga l l i ano 
CI telegrafano da Roma : 
Come già è noto, la promozione a tenente 

colonnello del maggior Galliano venne annun
ciata a tutto l'esercito mercè un bollettino 
speciale. 

A Roma arrivò questo bollettino alle ca
serme alle dieci di sera, quando i soldati a-
rano già a letto. B"u suonata la riunione. I 
comandanti le 'compagnie comunicarono ai 
soldati riuniti nelle camerate la promozione 
del Galliano, illustrando con patriottiche pa
role gli episodi principali dell'assedio di Ma
callè, 

Oltre alla liuniono per la promozione di 
Galliano ve ne fu, due ore dopo la mezza
notte, una più solonne. 

! comandanti di reggimento si recarono 
alle rispettive caserme, fecero riunire il reg
gimento in armi e bagaglio nei cortili con 
laiiteroe da campo, corno se si Irattasae della 
partenza, comunicando il telegramma di Ba-
ralieri annuUciante i particolari dell'assalto 
di Macallè nella giornata di sabato, assalto 
Il più importante di tutti. 

Molti soldati dopo la lettura gridarono : 
Vìva l'esercite ! Viva l'Italia ! Viva Gal
liano ! 

X 
M a c a l l è 

è ben p r o v v i s t o d i ' m u n i z i o n i 
Roma, 17 

Al ministero della guerra affermano, che, 
malgrado i numerosi attacchi, il fo!"te di Ma
callè ha muniziooi in abbondanza, essendosene 
Ivi concentrate non solo in previsione di un 
assedio, ma anche per rifornire un corpo di 
truppe, ohe dovesse operare rie!' Tigre nieri-
dionale. 

X 
P e r l a g u e r r a ne l i ' H a r r a r 

Roma, 16 
Si assicura ohe se il geperale Baldlssera ri-

eusasse di comandare la spedizione noll'Harrar 
essa verrebbe affldata o al generale Oandolfl 
o al generale Orerò. 

X 
P e r r H a r r a r 

Roma, 18 
Alle eventuali osservazioni di qualche po

tenza relativamente all'occupazione delt'Har-
rar, il Governo italiano d'accordo col Governo 
inglese dichiarerà che'la convenzione del ip83, 
delimitante le sfere d'influenza dell'Italia e 
dell'Inghilterra in Africa, fu riconosciuta da 
tutte le potenze e che tale convenzione mette 
di fatto l'IIarrar sotto il protettorato dell'I
talia. 

L e speso p r e v e n t i v a t e 
p e r Moa sped iz ione u l i ' H a r r a r 

Roma, 18 
Per l'eventuale spedizione nell'IIarrar sono 

preventivati 25 milioni di Ilio. 
Stamane si affermava che la spedizione a-

vrebbe. luojo'solo nel caso che non liuscissero 
lo operazioni dol Nord. 

Se queste invece, come è generale convin
zione, avranno un risultato favorevole, 1' oe-
oupaziouB dell' Harrar verrà effettuata dalle 
truppe di Baratiori. 

Una volta aouoSM) 1' Harrar, 1' lugbilter'i'a 
coderà doBuitivamonte il possesso di Zaila al
l' Italia. 

Il t e l e g r a m m a di Merca to lU 
P e r l a p r o m o z i o n e , d i Oa l t inuo 

Roma, 16 
Meroatelli telegrafa ail.i Tnimna da M,iS~ 

saua in data d'oggi un luogo dispaccio: 
Dopo ai aver coufermate alcune notizie 

della Stefani, agniunge ohe gli scioani man
tengono il blocco all'ovest di Makallè presso 
Il villaggio di Debra; Toola Aymont con Mau-
gasoià sono all'avanguardia all'est; ras Oliò, 
Mangascià Atiohun, Gilè Degiaco dol Negus e 
Mioael sono presso Oi'oembes. 

Il Pitaurari Gobagle e.Macotiuen colle truppe 
del Negus sono scaglionat' fra la via da Ma
kallè a Scelloot, quivi è piantala- la tenda del 
Negus e della regina Taitù. i 

É probabile ed imminente uno spustamento 
del primo scaglione dei bianchi da Adaga-Ha-
mus. Uuo speciale ordine del giorno del go
vernatore fu comunicato alle, truppe jier la 
promozione di Galliano. Vani informatori ten-
toranno di fare avere al melesirab la notizia. 
Ne venne informato anche Makonnen'il quale 
nella sua cavalleria rusticana potrebbe forse 
comunicarla direttamente a Galliano.' 

GÌ s c ioan i h a n n o l e v a t o il c a m p o 
Le previsioni AeìV ITALIA MILITARE 

Roma, 16 
h'ttaha Militare afferma ohe il telegramma 

di Baratieri con cui dico che si trovava in 
comunicaziouo telegrafica coi suoi avamposti, 
intende-'a alludere ai corpi avanzati di Alber

itene e,non alle sue guardie< del. campo, ha 
comunicazioni sarebbero. fal,le col telegrafo 
ottico e iion elettrico, perocché quello ottico 
serve benissimo in montagna, perchè i segnali 
si vedono da una velia all'altra. 

É certo che gli scioani baiino levato il campo 
a Dolo, e lasciato un forte corpo a guardare 
Makallè, si sono diretti altrove. Dove siano 
diretti non lo sappiamo e non arrischiano 
delle ipotesi. Molti aspettano una battaglia 
tra il 19 e 11 20. Può estero che avvenga pri
ma, può essere che avvenga poco dopo. È 
certo che una guerra a movimenti, una guerra 
manovrante conviene al più intelligente assai 
meglio che una guerra a pie fermo. Non solo 
Barattieri e Ariitiondi son arditi e Intelliganti, 
ma tutti gli ufficiali superiori, che si trovauo 
in Africa, son fra i migliori dell'Esercito. Ab
biamo dunque tutte le ragioni per sperare 
presto l'annunzio di una bella vittoria. 

C o n g r a t u l a z i o n i I m p e r l a l i 

Roma, 16 
L'imperatore di Germania, oltre al mandare 

le sue felicitazioni al Re d'Italia per la splen
dida condotta di Galliano, telegrafò diretta
mente al generalo Buratleri. 

N e s s u n ' a l t r a n a v e i n A l r l c a 
Roma, 16 

Finorainon sono stati dati ordini per l'in
vio di altre •navi italiane in Africa. 

A n c o r a la n a v e c a r i c a d ' a r m i 
Ass i cu raz ion i dol G o v e r n o I r a n c e s e 
Telegrafano da Roma 16, ore 20 : 
L' Agenzia Italiana dice che si conferma 

ìa notizia de! passaggio pel ciaale di Suez di 
una nave carica d' armi e munizioni prove-
nieute da Marsiglia. Aggiunge però di poter 
aSiSiqurare ohe il nostro Governo ha avuta e-
eplioita assicurazione dal Govarno francese ohe 
nessun passaggio d'armi sarebbe stato permes
so per Oboli. 

X 
P rev i s i on i l ie te dell'ITALIE 

V Italie scrive : Non è ancora giunto il mo
mento di parlare di una vittoria certa. Il farlo 
ade.sso sarebbe dar prova di leggerezza imper
donabile. Parò si può già dire ohe non è più 
da temersi per il nostro piccolo e valoroso e-
sercitu una di quelle disfatte memorabili, di 
CUI la terribile Abissinia fu spesso teatro. 

E conclude ; Oramai possiamo osservare la 
situazione con la massima calma, diremo anche 
con la massima fiducia. 

Questa nota, radto diplotaatica nella forma, 
si presta alle più roseo interpretazioni. 

Se vuol significare che col conòentramento 
assicurato di numerose truppe iu .Adigrat non 
vi è nulla da temere, la nota non ha valore 
alcuno di novità poiché ormai questa sica-
rezza è in tutti, in se .«otto il velame delli 
versi riguardosi accenna a qualche fatto già 
avvennt». allora, coinè dicevo, si presta ai p.ù 
lieti commenti. E in questo senso la si inter
preta concordandola con le voci raccolto da 
Fanfulla. 

Le dlspos is ioni de l l ' A-Ulari d ' A u s s a 
p e r l Depvlsel 

Telegiafaiio tla Roma 16, ore 21,20 : 
Al Mioistcì'u dplia guerra si assicura essere 

insussistente che l'Anfari dell'Aussa si mostri 
tiepido a nostro riguardo. 

Si conferma che l'Anfaii è gravemente am
malato e che gii affari vengono trattati dal 
Aglio e dai nipoti che si mantengono ottimi 
nostri amici e sono in eccellenti rapporti col 
lenente Giannini della guarnigisno di Assab 
ohe risiede attualmente a Aiielo Cubò, capi
tale doll'Auss», e continua la istruzione dei 
soldati dell' Anfan già iniziata dal compianto 
Persico caduto ad Amba-Alagi. t 

— Allo stesso ministora si ritiene che 
dervisci non .si trovnno in condizioni di fare 
alcuna mossa seria contro i conBoi nostri 
perchè mancano di armi e di munizioni e 
non sono affatto agguerriti ed uniti fra di 
icfo. 

Tuttavia si prenderanno precauzioni militari 
da quella parte. ' 

X 
Ul t ime no t iz ie di B a r a t i e r i 

Roma, 16 
Baratiori telegrafa che notizie dal campo 

nemico confermano che lunedì numerosi stor
mi scioani aftaccarouo fino a mezzotìì Ma
callè ma che furono respinti con gravi per
dite e che gli Italiani avrebbero potuto attin
gere l'acqua. Martedì non vi fu alcun attacco. 
Menelick oriiinò di cessare le razzie ma sen
s i di esso gli scioani soffrirebbero, la fame. 
Ad Axum (Inora noû  comparve alcun nemico 
ed Adua ne fu abbaaiionata. Menelick lasciò 
aernare dodici prigionieri di Amba Alagi. 

I n o s t r i v in i a l l ' E s t e r o 
Madrta, 16 

I nostri enotocuici in Austria non hanno fi
nora segnalato alcun nuovo inconveniente circa 
l'esportazione dei nostri vini in Austria od 
Ungheria. 

Dopo gli ultimi accordi la famosa clausola 
ha sempre funzionato egregiamonte. 

X 

L ' E s t r e m a S i n i s t r a 
Roma, 16 

Non risulta che i deputati dell'Estiema Si
nistra vogliano adunarsi prima del 2(J corrente 
per redigere una protesta contro la proroga 
della sessione. 

Si è parlato solamente di una riunione dei 
capi del gruppo radicak, ma di concreto fi
nora non e' è nulla. 

A c c o r d o ang lo - f r ancese 
Partili 16 

Nell'odierno consiglio dei ministri Bertbelot 
annunziò che l'accordo della Francia con |la 
Inghilterra, relativamente al Sia,m, venne.fìr 
mate Ieri. 

Il corso dèi Mekong fu stabilito come limite 
dei possedimenti francesi Uno alla frontiera 
dellu China. 

L ' esposiz ione del 19O0 
Parigi, 16 

II consìglio dei ministri decise di mantenere 
completamente il progetto doli' Esposizione 
universale di Parigi per il 1900, malgrado che 
la commissione della Camera si sia pronun
ziata contraria in quanto la Esposizione, si 
faccia ai Campi Elisi. 

ULTiiOJELEGRàiiI 
D I B A R A T I E R I 

Massaua -Vi 
Baratieri telegrafa che il tenente colon

nello Galliano, m dala M ore IO scrive: 
Stamane sono ancora diminuite le schiop
pettate, cui non rispondo' che con qualche 
colpo. Le perdite di lunedì sono due ascari 
feriti. 

Barattieri soggiunge ohe manna la let
tera certamente scritta dui lenente colon
nello Galliano di lunedì 13 nella quale 
Corse parlava dell'acqua. 

Gli informatori però dicono che l'acqua 
è stata ripresa dai nostri, ma non si sa se 
in modo tempoi'imeo o permanente. 

Messa di r e q u i e m p e r 
V i t t o r i o E m a n u e l e 

Roma, 17 
Stamano ebbero luogo nella' chiesa del Pan

theon in forma ulfìoiaio i solenni funerali in 
memoria di S. M. Vittoiio Emanuele II. 

Vi a,?3lstottoro S. E. Orispl o tutti i .Ministri 
presenti in Roma, le Rapprasentauzo della Oa-
mora e del Senato, i grandi Corpi dolio Stato, 
il Corpo diplomatico acero litato presso il Qui
rinale, lo grandi cariche od il personale di 
Corte, le rappresentanze dell'Ksercito e delle 
società Militari, quelle del Municipio e della 
Provincia di Roma e di tutti gli uffici pub
blici. 

Alla oerimoni > vi assistette una Immensa 
folla di popido. 

Durante 1'offlciatira vennero fatte lasilve 
d'uso. 

Gli edifici pubblici portano la bandiera a 
mezz' asta. 

L a c a m p a g n a c o n t r o gli Asc i an t i 
Londra, 17 

Il DOj/ly Chronich annunzia che è termi
nata la campagna contro gli Ascianti avendo 
questi accettate le condizioni imposte dall'In
ghilterra. 

9 

Guerra d'Africa 
Gli sc ioan i ed i Derv i sc i 

llas%aita, 17 
Il Vico Governulore della Colonia Lamberti 

telegrafa che informazioni pervenutegli da 
varie ifonti confermerebbero che nel Ghedaref 
si stanno riunendo circa cinque mila armati. 

Finora però essi non acconnerebbero ad al
cun movimento in avanti. 

Da Cassala è segnalata perfetta tranquillità. 
Nessun accenno di mosse scioane verso Adua 

od il Comailo (?). 
A^-rlvo di p i roscaf i a P o r t o s a i d 

Porfosaid, 16 
Proveniente da Napoli con truppe giunte 

oggi il piroscafo Singapore della navigazione 
generale italiana, proseguendo subito per Mas
saua. 

Portosaid,. i 7 . 
È arrivato stamane 'la Napoli con truppe 

per Massaua il piroscafo Adria della navigai 
zione generale, entrando subito nel canale. 

c RONAGA .DELLA PROVI NGIA 

C o n t r o gli a n a r c h i c i - A n m i s t ì a 
Roma, IG 

È ormai assodato che il governo ha rinun
ziato a qualsiasi Idea di pres-ontaro un nuovo 
progetto contro gli anarchici. 

È confermata invece una prossima amnistia. 

P i o v e , 15 . ~ Beneficenza. —• Per là man
canza a vivi avvenuta giorni sono della com
pianta signora Oatterina Verga moglie del si
gnor Sante Oappellato, i parenti volendo ma
nifestare il loro atFetio por l'estinta e per la 
desolata famiglia - in luogo del solito tributo 
(li fiori elargir.;no alla Congregazione di Ca
rità la somma di h. 100, manifestando II de
siderio che fossero destinate ad incrementare 
Il fondo per l'erigendo ricovero di mendicità. 

La Congregazione ringrazia ora sontitamenta 
I donatori per la loro offerta, e per avere vo
luto ricordare, con animo veramente pietoso, 
una istituzioue cosi utile, la quale, per essere 
attuata ha bisogno dell'appoggio e dell'amore 
di tutti. 

X 
Viflonca, 16. — (XI. Questa Congrega

zione di Carità sonte il dovere pubblico, che 
in occasiono dell'anno novello, testé comincia
to, il sig. bar. cav. Andrea Massa di Padova, 
cui sta tanto a cuore la misera oibsse, spinto 
da un vero senso ui umanità, faceva" tenere 
a mozzo del locale sig. Sindaco, la somma di 
L. 100 (cento) da essere distribuito ai poveri 
bisognosi di (juesto Comuno. 

• Nelirendere publilloo, l'atto umanitario, la 
OongregazioBO bonoQoata, interprete dei fien-
timenti di gratitudine di questi poveri, - ' • -
grazia di cuore II genero.so benofittore. 

ri.!" 
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DA MJLANO • 
(NOSTRA CORBISPOSBEMZA) 

14 Qùnnaio 189$ 
Nuovo ospedale ~- rasìslenasa del con-

sHinator! del «as! — <« rtsieren-
•Jiim» per le donne — annlvcr-
swU di Vittorio EmanueJe. 

(ALFIO) - - Milano h la citlà rtolte grandi ini-
siativ* - ncpsun'tvHva, cvedo, può superarla -
Oltre la bollezsa artistica delie contrade e le 
comodità pel commercio sempre più in au
mento, essa risolva nitri quesiti più impor
tanti, non trascurando la popolazione che 
soffre, proyvedondo in modo obo anche la mi
seria liovi il filo conforto. 

Per r imponente sviluppo della popolazione, 
si riscontrò che 11 vecchio ospedale per le 
malattie infettivo, detto della Rotonda, non 
presentava quelle psrtezioni «he i dettami 
della scienza moderna oonsigliavano. 

Tro anni fa vanno approTato dal Consiglio 
comunale il progetto di un nuovo ospedale, 
ed ora è già pronto a l'onzionare nel disgra
ziato caso d'una epidemia. 

Il nuovo ospedale si costruì a quattro chi
lometri dalla città e precisamente vicino alla 
frazione di Bergamino. 

Mi recai a visitarlo e subito vi mando ia 
mia breve relazione. 

Esso ò fondato,m di un'area rettanRolare, 
munita di «0 aito muro di cinta - su questa 
area sono dispoàte varie oostruzlóni adibito 
ciascuna al disimpegno di un servizio Asso .6 
speciale. 

Ad un capo dell'ampio campo rettangdtai'O 
sta Bi) elegante caseggiato per I' amministra
zione, alloggio per tutto il personale di ser
vizio, cucine, laagazKini ecc. 

Viene,poi una Casina detta di osservazione 
e nel centro un caseggiato che serve per lo 
visite di accettazione. • 

In girouonvi parecchi padiglioiii e baraeotie 
staccate una dall'altra ed isolate con cinta di 
rete ràetaitica, ohe devono servire per' gli 
ammalati di difterite, vaiuolo, scarlattina e 
coierìt. In fondo ^d'ogni. padiglione vi hanno 
locali ben disposti; pur ia toeletta e d i -
sioteeiona, dal; personale che entra ad esce 
dalle sale ove'sono ricoverati;gli aramalati. 

Completano ropiflpip la sala di anatomia il 
labiiratorio di microscopia, batteriologia,; di 
disinfezìooe degli abiti e biancheria. 

Trovauai ìnsomìBa tutte 1» eoroodilù e non 
si,pur>,che eloglars ì reggenti il Municipio 
ohe in si poco tempo hanno oostruilo, un o-
spedulo così vasto e ohe presenta tutta là iì-
curezra iniiicate dai raadioi moderai. 

, ' • , > < • i 

Promulgata la legi?e ohe imponeva la tassa 
<ii ceotesimi due per metro cubo sul ga?,, la 
Socìeià francale Vnlop del Gas pensò bene 
di rivalersi sui cunaumatori pei- impinguare 
ancor pili i suoi grassi bilanci. 
KQuefta volta però fece i opnti senza....! con
sumatori, «he appena conosciutala nuova 
ingiunzione protestarono' energicamente, e 
ooiUB è abitudlua degli intraprendenti. mila
nesi, indis.sero immediatamente della adunanze 
nei vari rioni delia città per mettersi d'-ac-
corda e resistere. 

Quando 'è in giucco la borsa tutti sì sve
gliano e formano una causa comune, dimen
ticando le altre questioni che li dividono.. 

Ecco quindi che nelle burrascose adunanze 
prevalso il famoso dotto l'i Giosuè Cardu;ooi; 
non pago. ] • 

Nominato uu comitato centrale; esso diriga 
il lavoro di propaganda, eccitando ì oonsnina-
tori del:?az, di rifiutare col 1- di febbraio il 
pat-amaiito della tassa di due centesinii, im
ponendosi ad una Società che a Milano cotne 

, altrove, guadagnò,milioni a palatei i \ ' 
Nel caso poi essa non venisse a piti miti 

consigli, è già pronto, un nuovo sistema'; di 
gaz portàtile nieno costoso dell'attuale, .che 
dà una luce più intensa, più chiara e meno 
oscillante. ; • ; . , . ! 

Vedremo 1' esito, a come sempre non man
cherò d' informare gir egregi ictiori del Co-
•nrnne. ' • '•• 

:• X 

All'Unione Gooperativa, la più potante So-
èletà fondata col ststemnAei Pionieri tng est, 
proprietaria di grandissimi magazzini di stòfTe, 
biancheria,' oggetti casalinghi, gensfi aljaien-
tari, ecc. si fece in questi giorni aa rej'eì'en-
(lum fra 1 soci. , , , 

Mancando aa consigliera d'amrainistraziène, 
- si voleva sostituirlo con:una dolina. \ 

• Opponendoisi lo statuto, i5Ì mandò a tutti i 
soci una scheda su cui dovevasi pronunciar* 
sulla nomina o meno d 'un .onnsiglier^si-

.' gnora;.-! . •• ,."'- i v r i ; , 
' : Dato il nòstroiordinamento ed i nostri: co-

'Stami, rinaoìitnóUu bizzarra la proposta della 
. Unione OdoperatiM, e si attendeTa con ciirio 
sita il respoiise dalla maggioranza dei sodi; 

Si.conobbe!iéri il riàuilato che fu sfavore-
vota allo .signore. Sa &i votanti, 180 prò o 
3W eoatro. Su molte scheda pai ai leggevano 
certi fri2zi a certa ironie indirizzata alle doB-
ae ohe solo l'arguto dialetto milanese si pre-
sia;'Jliuacl quindi un vero disastro per i ta'u-
ort della ùomiua di un Couaìgiiwè in gon-

Anno VI. 

GIORNALE DI PADOVA 
Il più diffuso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 ^ 

l&bonamenti combinati per il 1898 
( Prezzi 

originali 
Frazzi 

combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 32 28 80 

i> e LA STAGIONE r i s o l a edizione 24 — 3 2 40 

» e L 'ARTE ILI raVìiAV . . . 26 „ _ 24 — 
» e CORRIERA Ì4i.0STRf 7 0 •^ELLE 

FAMIGL. '. . .. 21 3 0 

» e MONDO UMOr.'Js'ri&.'" 2 1 . __ 2 0 ~ 
» ed I I GIARDINO Dt;i,i,\«*/ - . 21 — 19 5o 

» e L'ADOLESCÉI^ZA' 1 21 — 19 5o 

» ed I I MONITORE MUSICALE . . 2r< — 18 5o 

. s e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 5o j . s 5o 

pai presente insegni ia votazione dell' Unione 
Cooperativa più sopra Kcccnnata. 

X 
Ieri anniversario .dalla morte del Padre della 

Patria Vittorio Emanuele II- sugli edidoi pub
blici e sulla caso signorili sventolava a maz-
z' asta la bandiera nazionale. Sul corso che 
porta lo stasso nomo del Gran Re, e che è I! 
principale di Milano, tutti i negozi! ed alberghi 
issarono il ve.ssillo abbrunato. 

Mettendosi, in principio del Corso, 1' effetto 
ottico era stupendo, e non si poteva a mono 
di pensare ohe anche a Milano, quantunque 
l'agitazione dei repubblicani a socialisti ferva 
ad ogni muovere di foglia, i devoti e gli am
miratori di Casa Savoia non sono pochi, come 
si vorrebbe far crederò il contrario. 

Anche qui si ricordano le virtù ed 11 valore 
di Vittorio Emanuele e si ha presente che 
senza di Ini il nostro paese sarebbe ancora 
sotto il domìnio straniero. 

Oredevasi che nolia dolorosa data della sua 
morto venisse inaugurato il monumento che 
sorge in piazza del Duomo - invece per la 
mancanza di alcuni bassi rilievi si dovette pro
trarre lo scoprimento al mese venturo e pro
babilmente al 14 Maizo, genetliaco di S. M. 
il Re. Prendendo questa data doppia e più im
ponente .sarà la solennità. 

CRONACA DELLA CITTA 

ha nostra guarnigione in Africa. 
La compagnia form'atasl qui e data dalla 

Brigata Friuli non ebbe ancora alcun ordina 
di partenza.' Nulla si sa se ad in qual giorno 
dovrà partire. 

* ft 

M o v i m e n t o di PreJe t t J . 
E imminente uu largo movimento di Pre

fetti. ' 
II p e r s o n a l e de l le b lb t io tocha . 
Sono stati oggi sottoposti alla firma reale 

i decreti per il movimento nei personale dello 
biblioteche. 

. • . 
P e r l ' e spos iz ione di B u e n o s - A y r e s . 
Per l'Esposizione dei vini e degli olii ohe 

si terrà fra brava a Buenos-Ayras, S. M. il 
Ro ha assegnato tre grandi medaglie d'oro, 
del valore di oltre lOOlJ lire ciascuna. 

• * 
Giveolo fiìoliramniatico P a d o v a n o 

G i a c i n t o «Jalliim. 
Ecco 11 programma del privato tratteni

mento che questo ottimo circolo darà la sera 
di domenica 19 corrente alle ore 20. 

Lucrezia Maria Davidson, dramma in 4 
atti di Oiacometti Paulu. Vi agiranno i ilio-
drammatici signori : canieU Menotti, Oobbato 
Giuseppe, Disnan Ferraccio, Arrigotti Albe-
ricco; signora Lavorato Eloisa, e signorine: 
Peretti Amelia, Stoppato Maria. 

Chiuderà il trattenimento la brillantissima 
farsa: / / Sindaco ballerino. Vi agiranno: la 
signorina Persiti A., la signora Levorato E., 
B \ signori •• Danieli M., Disoan F., Oobbato 
a., Slhastri A, 

(»• P e r coml i inaz ion i d i v e r s e p rezz i In p r o p o r z i o n e "Ss 

Gr«ti dell'«ppo(jg-lo e delle simpatìo clie 11 putJÌ)liG9 
accorda al nostro Giornale, abbiamo voluto meatrar© 
i»a volta di più 11 buon volMo da cai «lame aaimati. 

OUre ai iriig:Horamènti oho gìli portaaiaio e vi 
poytoirómo col n\i07o aiwio, àei quali porMaiaft più 
sotto, alibiasne deaiao di dare col primo dell'anno, 
ai nostri abbonati di Città, la edizione della flora. 

3B tal modo essi potranno loffffere ne la stessa 
glosmatu ittfBeosnti patlamftataci, gli ultimi tolegrasa-
mi 0 tutta la oroaaca OOB una procedona» di dodici 
ors flug-li altri Olornsli. 

Abbt̂ Tap.. :p9Ì yen^attì di tìare loro aaebe up 
legalo, Piuttosto che regalata ad ognuno un ogfgetto 
aerealo noi fo»dl dì qualche aaffaaidno. abbiamo pro-
^rìto mfittotc a loro disjBoaiBlona tre jtaagniifci og
getti artistici Q di masaimiv utilità, acquistati a«l 
rinomato Nl»g-oai» MANZONI o OUVOTTO. 

RECALI 
Regalo di L. 50 

Gli abbonutl ohe pa^herauuo U prtizz* d̂  abbona-
moRto dzinìxo 

e n t r o il 2 0 G e n n a i o 1 8 9 6 
ooncorrerauuo ad un secondo premio coneisteatg in 
uno splfflidido 

Questi abbonati concorreraniio anohe al premio cke 
Bi eatTcairà il li Febbraio. i 

Bes[alo di L. 4 0 
CsJoro ohe psĵ l)eira»DO Vabbosamesto annuo 

e a t r o il 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
cfiBocrrcranao nd UB teristì premio, eie Terrà eetratto 
il giorno n Febbraio nefflì Xlfllei dì Bed»2Ìoae, 

Il regalo oonsiate ift 

%]n ^©r-vlai® da e a f fé 
p e r ^ p e r s o n e 

;. 

L'a-itufcift 6 UlBLato "ntBfnameflfcagln rase -""coa-
Ueae un belhesltno ^ervizie per scrivere j é in por-
ctìlana di Stvits^ legata la braoKO a fregi àorati. 

li aerviaf* complato ò cosi caraposto: 
4 CGltìHtiaiolin aiihlla e iimti« 
5 catìdeheyt tBfi}pni>ìle p^tiia. 
4 poridrpmne 
i tagka cai Ce 

t^ne^to reg«5o l'erra estJ atto il giom» 22 GeoBaio 
lie ore 8 uegU UMQI AI Ued̂ saonQ. 

È forBoate di 10 peszl in porcellana opaca, deco
rata, con Bpleudi(Ii disegol in azzurro atumato. 

IL ftcàiu'ct è pura in porosUaaa opaca, decorato C«B 
molto buon ^uete. 

Detto rogalo, eiegiiatiBSiraQ, di solida durata sari 
gradito a qualunque persona faTorJta dalla sorte. 

NB. Alla fistra^iofll potraano mtsi-Temre tatti 
quegli atìbouati ohe lo desiderassero. 

À tutti ì nostri abboQSkti annuali, sémoatrali e tn~ 
laestraU elio pagheranno V impotto 

e n t r o il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamesto, il 
giornale ilìufltrato . 

LA S C I E P I PBàTICA 
(cosi!: UTILI E POCO NOTS) 

ohe si pubblica in fascicoli di 16 pag-iae ogai mese 
a Itoma. 

È una raccolta d'JtiTt, azioni, scoperte, prooodìmeati 
e formols moderne, ia relaziono allo .Sciente, .-ìlle Arti, 
alle InduBtric, all' Igiene, alla Vita pratioii della città 
e della campagna. 
^ L'abbonamento alle "CofeB n'rttr' K POCO KQTK coata 
per il pobblieip lire 5 annue- Per una fortunata eons-
bin&7.ion« da noi fatta cogli editori, siamo la grado 
di oflHrlo grateitamenta ai aostrt associati. 

Cosis urnj B POCO NOTU è utilìsBlta» in o&nl fiami-
^lia, poiché non anlo gii stuaioai,, i professionisti, 1 
(ecaici, gli agn îcoltorl. a i cominerciaatt — mai ben 
anco ie sig-iiore e 1 griovinetli dalla lettura di eoa© 
ne traggono profitto o diletta. 

A tìaa d'anuo viene regalata la cŝ pertUia elio rì-
uaiBO» lo dispense ia un bellleslnso TOIUIMO.. 

li. Università di Padova. 
La S. V. illustr. è invitata ad intervenire 

alla eommemorazione dell'illustre a aonipianlo 
profe9.«ore Giuseppe De Leva, cbs avrà Iqogo 
nell'Aula Mayna di questa TJnivevsiliV il Riorno 
di lunedi 20 gennaio corrente alle ore 13, 

Il discorso commemorativo sarà fatto dal 
Chiarissimo Jott. Luigi Alberto Ferrai, prof, 
straordinario di Stona moderna. 

X 
Il siff. doti. Ignazio Salvioll prof, straordi

nario di Patologia generale farà la sua pre
lezione lunedi 20 corrente allo ore 9 nella 
Aula B. della Scuola di Medicina (S. Mattia). 

X 
I bigg. studenti iionu invitati ad intervenire 

alla comniaraoraziono dell'illustra a compianto 
prof. Giuseppe Da Leva, ^ha avr.l luogo nel
l'aula Magna di questa Università il giorno 
di lunedi 21 corr. gennaio alle ore 13, 

II discorso commemorativo sarà lotto da 
cbianssimo dott. cav. Luigii AÌberto Ferrai, 
prof, straordinario di stoiia moderna. , 

Padova, 18 gennaio 1896, 
n Rettore 

Carlo F. Ferraris 
»\ 

^ T l i e d a n z a n t e . 
Ieri sera alle ore 81i2 il Comitato per i 

The ctansantt elio si daranno tra breve nella 
sale del Foi/er del Teatro Verdi, tenne seduta 
nella quale vennero prese tutte le disposizioni 
necessarie per la prossima festa cbe avrà Ipogo 
Bomenìca 26 corrente mese. i 

Si preveda che l esito sarà superiore a qua
lunque aspettativa, perchè Ann a ieri erano 
state fatta moKissime riobiesta di biglietti. 

L a p r o m o z i o n e di OalMano. 
Anche alla nostra Di^iuoiie arrivò un bo'-

iettino aoeciale poi tante la promozione per 
mento di guerra a tenente-colonnello dei mag
gior Galliimo. 

I comandai ti di reRslmento ne diedero eo-
raiinioazione ai loro soldati,, mediante ordine 
del gìorB,o,. [Vedi dispacci). . 

* • « 

C o n t e r e n z à . 
tìuesta sera (venerdì 17) sarà tenuta la an

nunciata conferenza di Paolo Lioy : Fascini 
di cose arcane, nella sala della Oran;(5uardia 
alle ore 20,30. 

S p e d a l e Civile «li P a d o v a . 
Movimento degli informi nel mese di dicem

bro 189à; 
Spedale Ollnicha Total» 

Esistenti al I • di 
dicambre 1895 N. 435 66 501 

Entrati nal corso di 
dicembre 1893 

Totale N. 
Dsoiti o morti ne! me

se di dicembre » 

435 

282 

393 

100 

166 

382 

389 

nella; e da ciò si è ti atti ad arsuiia ancora i maado ohe oltre alla fjjmiglia, quando ci sia 
una volta che per quanto «i tenti Ji Jimo-
stretta che la donna deva aveie i medesimi 
diiitti dell'uomo e parecipaia coma Ini alla 
vita pubblica, essa avia pei regno il (.aorario 
della laraiglia, a con questo scelti o può por
tala alla società dei Volntl|̂ ^̂ l più iiuportaiiti 
che tntatteisi a capo d'Ito cobt- pubblubo. 

Pei queste! mia a'.iei^iona non vot'iei àtti-
laimi le ne di qualche gantili a giaziow lat-
luce del Comune, e la leitiUco subito, affer-

del vero ingegno, è lodevole ohe la donna s 
dedicbi alla letteratura, alle scienze ecc. ecc. ; 
ma. .Hompro in casi, ecctxiouali, e non tutte le 
donne per la loro alta a nobile missione Jios--
sono partijcipare alla vita ptibblioa, come pre
tenderebbe ia Lega femcnioilB milanese. Essa 
vorrebbe, senza restrizioni, che nelle nostre 
lajgi, ebiamato egoiste, perchè fatte per noi 

• uomini soli, si accettasse la cooporazione della 
. donna. Credo che dovrà passarne del tempo, e 

Benef icenza. 
La signora Luizzi Viiall-Nor: 

delia morte della diletti ligi 
Lire 70, ai poveri israeliti. 

La Commissione Lsraelitioa 
ne porge le più sentito grazie 

a neiroooaaiona 
4 H ì n a , elargì 

dì Beneficenza 

Glvcoio F i l a r m o n i c o e d M ' t i s t l co 
La sera di sabato 18 corr., le sala del Gir-1 

colo saranno aperta ad una festina di famiglia, ' 
ohe avrà principio alle ore 9 1|2 precise. 

Malati al 31 detto N. 424 78 

PRESENZE . 
1894 189.5 in più m?u« 

Presenze dei Dozzi
nanti N. 6711 6899 188 — 

Presenze poveri » 9408 9632 ìli — 

Totale N. 16U9 16531 412 ^ 
ai « 

S o c i e t à a n o a i a m coopova t iva fra gl i 
s ca lpe l l in i e d I d e c o r a i o r i i n p i e t r a . 
• S'invitano i soci all'as.sefflblea generalaeh« 
avrà luogo doinenioi 3 febbraio 189^ ere 13.30 
(1 li2) nella sede scoialo - via Gigantessa per 
trattare 11 seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Modiflcazioni delio Stallato. , ' 
In caso di mancanza dei numero legale Is 

seduta è rimandata alla domenica sticcessiva, 
stessa ora. 

I * H 

L a r u b r i c a degli s v e n t a r a t i . 
I tempi sono tristri ; la rigida stagione in

vernala colie sue miserie bussa alla porte dei 
poveretti che privi di qualunque soccorso 
muoiono di fame. 

Un caso pietosissima ci è occorso stamani. 
0ua povera vedova, madre di 6 tenori bam
bini versa nelle più tristi condizioni. Impos
sibilitata a sfamare 1 propri figli, ha c|ìiesto 
la protezione della stampa perchè si voglia 
fare appello alla carità dai buoni e raggra
nellare con'questo mezzo nn pò di danaro 
per sfamare quelle povere creaturine inno
centi, colpevoli soltanto di essere venute al 
mondo Botto una cattiva stella. 

Abbiamo assunto informazioni a ci aiaaio 
assicurati che il caso che raccomandiamo è 
vpiacueiite pietoso e raccapricciante. 

Nutriamo'ilJucla che rappeilo ohe facpiatno 
ai buoni, e sono tanti a Padova, non.rimarrà 
infruttuoso, • . . 

Pubblichiìrtìmo nelle colonne dei ijostro 
giornale i nomi di quei generosi che vorran» 
fio firei pervenire la oflarte. 

La sottosorizidae per la povera vedova è 
aperta Ano da oggi. 

Redazione del giornale il Comune L. 6V 

a i s s a in via F a b b r i . 
Alessio Marchetti e Luigi LÌ3=I 

Ogni socio potrà condurrà per detta sera le i tisi ieri in via Fabbri, ebbero un 
signore di propria famiglia. 
. A tutti i signori, soci è fatto obbligo di, e-
sibire all'ingresso. la circolare, appositamenta 
diramata onde evitare contestazioni per tutti 
spiacevoli. 

C lub di S c h e r m a . 
Onesta sera alla oro 20 l|'.i nella salo del 

Club di scherma e ginnastica Oesarano avrà 
luogo una festina dì famiglia. 

.Siamo certi ohe l'esito aorrispoadarà all'at
tesa, perchè tutti sanno quanto geniali rie
scano sempre lo riunioni in casa Oesarano^ 

incontra
vi vacissi-

roo diverbio, cbe ben presto degeneròi in se
ria rissa. I couteudanti si distribuirono,, reci
procamente una buona dose di pugni. , 

nna girardia municipale giunse in tempo 
par dividerà i litiganti, i quali poco dopo si 
rieOBCiliaroiid. , 

AirOsp<.dale . 
Fu ieri ricoverato al nostro Ospedale Oivilo 

il ragazzetto Lovisetti ' Paolo, d'auaì 14, da 
Voltabarozzo per ferita al pleila sinistro ri
portata oasualineata maneggiando un fucila 
carico. , ."i 



[ A n i e n i t à g t o r i i i i l t s t l e h e . • -%,'js) 

j l n qiiaf'a p«Rina e preoisaraonte lu .; lol 
luto che d o v r s b b i essere dest inato ai cefat-

fit per 1 calli, leggiamo oggi un periodo 
Ciodlrizzo di un in teger r imo nostro coDoit-

Idino morto in questi (rìornl e oomplaato da 
l i t i qaant i lo conoscevano. 

j u> J icmino f r ancamen te , quel l 'a r t icole t lo , 
i pur i i ionts lii O'jSure cosi ch iamato , ci lia 

t i . Non possiamo diro di più a noppiii' 
I meno. T r a r {parti to da una (Iragrnjiia cho 

l a lasciato ì pa ren t i daaolatjssiin! ad i n o u -
lolablll, e gli amici tu t t i ral t r ialal i , per faro 
Ina profoìsìono dì fodo t u t t ' a l t r o che cnt ' t i a -

è un pà t roppo , o caro ed amato popo
lino nostro !' 

II sen t imento [di dissusto, creiiotelo pu re o 
laistlano a r t i co l i s t a , è s ta to condiviso ài 
[ijuanti n u t r o n o m petto fientimfioti più nobili 

vost r i , 0 sono molt i , vo lo possianoo aasi-
j c u r a r e . E t r a i molti che lianno provato 
iquel sen t imento di nausea eguale al neutro, 
«siamo cort i che a n c h e S. E . monsignor Ve-
jsoovo condiv iderà i nost r i sent imeat i che voi 
jsapete g ià q u a n t o crist iani essi s iano, 

Hiapett iamo gli sven tu ra t i I É (questa una 
I massima ve i a inen t e c r i s t iana e pietosa. 

Voi, col vostro ar t 'coluccio , Javete invece 
[ d a t o 110 saggio della vostra Intransigensa t u t -
11 ' a l t ro che cristiana. 

Perdonate , perdona te sempre, dicava Cristo, 
1 liiMeì vero Cristo ispiratore della v e r i Mf, e 

•voi non avete pordonst ' i . 'da to che vi fosse da 
i perdonare , ave te voluto invece scagliare Tana-

tatua all ' indirizzo di un uomo di virt t i spec 
chiate, ave te voluto profanare con basse ihai-
nnazioni la memor ia di quel l 'uomo che fu co
stante esemj io di sé alla sua ot t ima famiglia, 
al suoi concit tadini t u t t i . 

Paro a voi, o amatissimo Popolo, di ave r 
dato un saggio di ca r i t à c r i s t i a n a ? 

A noi pa re di no. É proprio così. Il Comune, 
quel g iornale [varda ciò) ohe voi c h ' a m a t e 
liberale, non la pensa cosi. Mah ! 

T r a i l e c o n l a l s © . 
A. Piova di Sacco il signor Pavauello Paolo 

negoziante donuiiciò al sig. delegato di P . s . 
che il giorno 32 Novembre u. s. erasi a lui 
presentato ao individuo qualiQcandosi per 
certo Oavalletto Antonio domestico presso il 
jiegozinnte Coin Vitloiig di Arzergrande , csi-
iiendo una le t tera chiusa .scritta a firmata al 
nome dello stesso Ooin, con la quale appa r iva 
che ques t i domandava Uf) prest i to di lire 70 
da cousegn rsi al la tore delia le t te ra , occor
rendogli por la compr i la di una cer ta quan
t i tà di lìono. 

Si Pavauel lo avut i coiti particolari ohe lo 
ga ran t ivano , conaui^nò la somma. 

L 'a l t ro ieri poi il Pavanel lo ed i! Coin ven-
nnro ai conti per liquida?ioni di par t i te . 

Arr iva t i a l le lire 70 quest 'u l t imo cadde dal le 
nuvo le ; ed al lorché gli fu indicato II nome 
del Cavallet to e most ra ta la le t tera con la di 
lui firma, le dichiarò false, e negò di c o n o 
sce re li sedioente Oiivallelto e di aver lo per 
se rvo . 

DentìiiCiato quindi la trtilTaol sig. Delegato 
questi dubi tò che il trutfAtore dovesse t r o -
Tarsi ad Arze rg rande . 

Recatosi in ques;» paese dopo a lcune inda
gini si v e n n e a tapore che nel 9 dicembre u. 
». una slmile truifa con lo stasso r agg i ro e 

'«OH Is firma del sig. Poggiato Romualdo di 
detto Oomuno lo stesso trufl'atore e ra r iusci to 
a farsi consegnare d a l m a e s t i o comunale sig. 
Bln Emilio di Ariano Polesine per conto di 
det to Poggia to lire 50. 

Il Poggia lo Romualdo vedendo che cer to 
Pecora ro Oustavo detto Morello, d 'anni 27 
bracc iante di Arzergrande, crasi r ivest i to di 
Buovi^ ed aveva i connotati del t ruffatore, lo 
ch iamò in casa, ed ivi messo alle s t i e t t a 
confessò la trufla comniesia, e del l ' impor lo 
delle l i ie 50 ne restituì 42. 

11 Poggiato non aveva la t to denuncia del 
l'alto alle au tor i t à e per coinpasMone avrebbe 
taciuto, ma il delegato avendo stabiliti i sud-

,det t i ta t t i , r i t i rò la let tera apocrifa dal Pog
gia to e r iMont ia tu au ten t ica per la ca r t a o 
pe r la calligrafia a quella del Pavaoolio r i 
chiese a l l ' a rma dei RIt . carabinieri l ' a r res to 
dal Peco ra ro che fu Ieri esegui to. 

P a t t a una perquisizione nella casa dell^ai-
r e s t a to furono rit ivenuli nascosti so t to li letto 
d u e portafogli nei quoli s tavano già p ron te 
a l t r a due le t tere per t iuffare al sig. Rai»-
ipazzo Antonio a l t re l i re 300, 

Il Pecora ro quindi ha dovuto confessare le 
•varie truCfe e fu deferito a l l ' au tor i tà giudi
z ia r ia pel procedimpuio di legge, 

P e r f i n i r e . 

Duo studenti si t rovano all'e.«am9 di d i r i t to . 
? . ' esamlaa tore si rivolge ad uno di assi.-
— Come ai deve godore dell ' usufrut to ? 
Lo s tudente esita e poi dà la deflnlKione 

•Sella parola « usufrutto i-. 

— No - aimgiunge l ' e s amina to r e - voi non 
rispondete alla mia domanda; e volgendosi al
l ' a l t r o : Dite vm... . 

Silenzio. 

i i ' e s a m i u a t o r o impaz ien t i to : 

— Come 1 voi ignorate una cosa cosi ele
m e n t a r e V cerchiamo un esempio. Suppon ìa i -a 
che lo abbia duo asini dinanzi a me . Come 
godrò dell ' usuf ru t t ' j ? 

! duo otudent ' , ad un t ra t to , oontompora-
ueamente r icordando il Codice; 

— Da buoc padro di famiglia ! 

CORRIERE DEILÌRTE 
T E A T H O V E R D I 

Lo spettacolo di iarsera ha incont ra to le so
li te approvaz ioni . 

Il pubblico è s l a t o ninno numeroso della 
se ra p receden te . 

Applausi vivissimi a tutt i gli a r t i s t i , ed al 
Di re t to re d 'o rches t ra . 

E s t a to so i i t tura to espressamente per la 
Carmen e la Cavalleria Rmti cana il tenore 
P O T E N Z A che ha ot tenuto testò bri l lanti suc 
cessi m diversi teat r i important iss imi d 'I tal ia. 

Questa .sera riposo. 
Domani a sera ; Piccolo Hayén e Pu

ff tiacat. 

« r A M A M M A » 
n u o v a c o m m e d i a eli M a r c o P r a g a 

a l M a n z o n i d i M i l a n o 
'Nostra CorrisponSenza particolare) 

15 Oennalo 1S96 
(ALOTO) 11 fortunato e giovane a u t o r e delle 

Vergini, dall'Erede, di Maler Dolorosa, e 
dell' Incanto si presentò lari sera al Manzoni 
con una nuova commedia int i tolata « L a 
Mamma ^. 

La commedia venne già data per la p r ima 
volta questo novembre a Tor ino , e colà ebbe 
un successo s t repi toso. 

E siccome qui a Milano \\ P raga conta tant i 
amici ed ammira tor i del suo g r a n d e ingegno, 
ed anche degli invidiosi e denigra tor i , cosi al 
successo di Tur ino vi si diede un ' impor t an t a 
re la t ivo. Si a t tendeva giudicarla qui a Mi
lano. 

L ' a t t e s a quindi venne soddisfatta ieri sera . 

— Non ho mai visto un t ea t rone simile — 
tu t to e r a esauri to duo da naezzogiorno. 

Il pubblico affollatissimo e r a composto in 
gran par te dalla società mi lanese più elet ta e 
del mondo che si d ive r t e , recatos i al Man
zoni colla speranza di seppell ire, come la 
ooinmedia .elio stesso au to re Beli' Apollo, il 
nuovo lavoro. 

P e r questi tali fa una comple ta delus ione, 
come vedrete In seguito. 

P r ima di veni te all ' impre.sslono cr i t ica, 
d i iò 1 fatti che si svolsero dinnanzi agli spet
ta tor i del Hanzon l . 

Pu lvm fugge dal mari to Peder ico Oapralba 
più per u n sent imento di ribellione agli o l 
t raggi , alle umiliaz.oni cui da dodici anni ve
niva condanna ta , che per la sua paisiono 
verso Emanuele Molteno. 

Divìsi legalmente , ea-a dovet te abbandonare 
(la legge vuole così) le due bambine Giulia e 
Fanny, la pr ima di undici e la seconda di 
nove anni - Neppur l ' amore m a i e i n o la t r a t 
tenne - essa non volle mezzi termini né ipo
c r i t e appa renze . - Detestava suo mar i to , e si 
vincolò pobblicaroenie col Molieno. 

Passa iono ot to anni così, senza ohe la F u i -
via vedesse uiin Sola volta le due iieliB, che 
gelosamente erano custodi te dal padre , il 
quale cambiando vita, mise in a t to tu t t i i mezzi 
p3r far loro d iment icare la m a d r e . 

Giulia a diciannove anni è forzata, dolce
mente si, ma (orzata a sposare un ricco s i 
gnore di q u a r a n t ' a n n i , i nnamora to di lei e 
che ossa non a m a e sente di non poter a m a r e 

- -1 lascia potò pe rsuade ie dal padre ed un 
giorno acconf-ente. 

Seguendo 1' istinto mata rno vuole cmisi-
gliarsi colla mamma, ed un dì, di nascosto 
dal f ad re , co r r e fra le sue brcacia . 

La scena che succede è indescrivibile tutti 
1 cuori Pi commuovono, speoialmente quando 
Giulia, non visia dal padre cbe andò per s t rap
parla dalla oass di Fu lv ia viene a conoscare 
tutti 1 torti del padre, ed il fango che ha im
bra t ta to pfi tanto tempo d o v ' e r a na ta . 

ti suo senso nuirale le a p r e la visiune chiara 
di ciò che doveva tari. Rinuncia al m a t r i 
monio e pur r i tornando con suo padre perchè 
la legse lo impone met ta la condizione di ri
vedere sua m a m m a . 

Questa lu brevi t r a t t i è la tela della com
media che riuscì s tupendamente a d imost rare 
la lotta delle anime in rappor to colla legge e 
COI costumi a t tual i . 

Il primo a l to è r app ie sen ta lo co» mirabile 
semplicità e verità, e specia lmente la chiusa 
è mi t r a t t o di d r a m m a t u r g o s icuro e pos
sente . 

Nel secondo c ' è qua lche difattuecio, ma 
presto dimenticato dalla spigliatezza del dia
logo B .Idlle posizioni che si svolgono m modo 
impres^ionaiue. 

Il terzo è II migliore di tu t t i , e qui «li a r 
tlsti ebbero una quan t i t à dì ch iamate - 1' au 
tore , quan tunque uiBlstentoroonto invi ta to da' 
prolungati applausi non si presentò. - Uicesi 
che non fosse in t ea t ro . 

la mamma del Praga , malgra lo qua lche 
menda, res ta ne lavoro t ea t r a l e importante , 
perchè quan tunque i fatti por ta t i sulla soona 

non abbiano un momento di gaiezza è ìntorn-
mente ascoltata ci.n a t t en r ione e sempre a p 
plaudita . 

La nuova eoiamodia f a r i c e r t a m e n t e 11 giro 
di tutt i I teat r i i taliani e t a r a più apprezzata, 
a l lorquando si migliorerà rosecuz ione , che ieri 
sera fu un po ' defloiontc. 

La Compagnia Paladini-Mariani poteva es
sera più affiatata in an lavoro dì così grande 
va lore . 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O t t N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia 
Marionettist ica del fratelli SALTI darà questa 
sera var ia to spettacolo. Ore 1 3|4. 

ingresso ^ani. WeinticiiMiiie 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 
sono visibili 60 Vedute rappresen tan t i 

V e r s a i l l e s e F o n t a i n e W e a n 
Aperto dalle 10 al le 23 

U A F F È R I R U A R I A S T A T I U N I T I 
Concarlo Vocaie-tslrumenfale di Varietà 

1399 t u t t e le sere al le o r e 8 l i2 

G I U S E P P E B l S à O C O 
assalito da Improvviso, invincibile malore è 
morto ieri a 74 anni . 

La sua vita fu quella del giusto e si com'-
pendla in poche parole: amore soonflnato per 
la famiglia, re t t i tud ine perfet ta . Spir i to mite 
0 sarena, monte colta, equi l ibrata , s ' e ra p r o 
posto una meta : i! benessere della .lua rasa ; 
e per raggiunger lo sa non volle i facili m a 
spesso pericolosi ardiment i , preferì Invece la 
operoi i tà in.stancabile accompagnata da _un 
senso alto dell 'onesto e del buono. La dolcez
za del modi, o p r e che l 'adorazione del suoi 
car i , gli procurò amicizie cospicua e cos tan t i . 
Ed ora pgli è morto e noi, che avevamo per 
lui venerazione ed affetto, non lo vedremo 
mai più. 

^ Ma la tua nobile figura, o vegl iardo, res te rà 
viva in noi tu t t a la vi ta ; e r icorderemo come 
un esempio la tua soavità , la rel igione che 
tu avevi per la t u a c a s a , la san t i t à del tuoi 
C'Stumi, la tua fede stessa co.sì schie t ta e 
profonda. Può scio comprendere chi come 
noi ti conobbe nel flore delle forze e delle 
speranze e ti vide taano mano dnveoohiara 
serbando il cuora sempre giovane, l'inaroonso 
schianto dalla tua Bla compagna, dei tuoi (1-
gU amorosissimi, pei quali invano, noi amici 
di tanti anni , cerchiamo una parola di con
forto. F R A T E L L I P . 

U 9 3 . , 

IB 
Alla o re 7 del giorno IB Geijnaio cessava di 

vivere in TenoHa l a Signora . ' 
B e n v e n u t a A n g e l i v e d . L e v i 

Moglie, Madre , Sorella, .Suocera di spec
ch ia te vi r tù . ' 

t Figli , Il Fratel lo , 1» Nuore, Il Genero , ie 
Cognata ed i Nipoti desolatisslmi ne danno il 
t r i s te annunzio 

I funerali a v r a n n o luono domenica 10 o o r r , 
oro 10 aiit. precise f,.4i'tendo da l l t abi taz ione 
della dpfunta, callo Avvocat i . 

Si omeiioii.i (ar teoipaai mi speciali, o r e -
gando di essere dispensati dalle visite. H 9 4 

Rin^raiZiamento 
L i taioialia del compianto S a m u e l e F s n o 

riiiixrazot quant i vollero in qualsiasi modo 
onora rne la memoria 

17 Gennaio J89C. 1495 

OSSERV&TORiO À^TROiiOIIJliCO 
, jDl P A ( ) 0 V A 

Oiorno 18 Oennaio 1896 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 18 m. 10 s . 31 
T e m p o m . de l l 'Europa C . ore 12 m. 23 s. 05 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o o ì c i i e 
s e g u i t e al l 'a l tezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i Bo.y da l livello mgj io del m a r e . 

16 Oenn' io 

Barometro a 0' ne. 
T e r m o m e t r o ccntigr . 
Tens ione v a p . a c q . . 
Umidi tà re la t iva 
£)irezione dol vento . 
Velocità de l ven to . 
Stato de l cielo . . 

Dalle 9 del 16 alle 9 dal 17 
T a m p - i a t u r a iiia-.Kiiiia 

Ore ; O re 
1.5 21 

* > » n n -•« 
756 2 7 5 S 8 
+1 7 —3,0 

3.8 3.5 
72 06 
W N W 

2 * 
ber Clip. 

lai 17 
1 4 

Bolla mat t ina dol 7 inminia = : — 4 .4 

ULTIMO CORRIERE 
1 7 g e n n a i o 

L a s i t u a z i o n e a l r i c a n a 

C o n t i n u a n o . l i r r n v i di iinfor/.i m Africa 

La l i t i i ' i i i ne si niantiiMic s e m p r e t e sa , q u a n -

tuHi(iic SI op in i j jeoeraimeot-» che gli a v v c -

nìini!nli po.'isano p r u n d e r e u n a iiiega a noi 

f avorevo le . 

Le not iz ie d ' A l r i r i •^unu a t t e s e con yiva 

impaz ienza d a parli ; de l l a n;r/.iom' in te ra 

che s i 'gue t r e p i d a n t e r i i n i l an ien to ili'lli- cose 

ed a t t e iu l e olio il iiiuiiii'Ulo r i so lu t ivo di.i-

l ' az ione auccetl-i al più j i r r s t o . 

E ' l i l iero Malulli'"'; 0 non io o mu; lU!" F,' 

la ( i o m n n d a c h e t u t t i si r ÌTo!gonn sonz.i sa

p e r e poi ohe cosa r i s p o n d e r e . Gli è c e r i o 

d i o t r a b r e v e g i u n g e r a n n o no t iz ie si t i la li-

he rna iono di que l f i r t e c h e l'iiocìrmdo un 

n i r i e o di va lo ros i cu i d e v e g iung r e ilplau.'io 

dcìli i »a;',ione in t i e ra . 

P e r o r a i n o s t r i a u g u r i c o l l i m a n o tu l l i 

alla l i be raz ione de i p r i ' l e Gall i i ino, alla li

b e r a z i o n e di que l va lo ros 1 so lda to c h e ha 

s a p n t o d a r e l u m i n o s i s s i m o p r o v e Hi un 

c o r a g g i o , e ili u n a lermezita nei p r o p jsit i 

v e r a m e n t e a m m i r a b i l i . 

C h e il b i i l togl ione Galliiino aia l i b e r a t o ! 

q u e s t o è r , i u g u r i o c h e sorgo s p o n t a n e o 

dal c u o r e di lu t t i , E noi m e n t r e lo spe

r i a m o , s a r e m o fcliciósiini ed orgogl ios i d i 

d a r n e p e r p r imi la emo/ . ian te e g r a d i t a 

no t iz ia . 

TELfiGHAMMI DELLE BORSE 
Paimn, It immU 189S 

P a r i g i 16 
51.il) 
91,Ili 

R o m a 16 
Refìdltti costuntt 
Rendita ]>er Hae 
Baaoa GaBcralfl »ta,e«̂  
Credito mobUiMa — .— 
Anioni Aerila Pia 1178,— 
Ailoai immobiliare Ili,— 
Parigi a 3 mesi r::,— 
Parigi s 3 mesi ~,^^ 

M i l a n o 16 
fttsilila it. eontanli 91,30 

. firn 91,3* 
Asiani Medit«nane& 4i9,=:r 
Lagiflcid Hosai 14flQ."<a 
Cotonifloio Cantanl 498._-
NavìgaBÌone geaerale S9t»,— 
Rafimtia Zo««li«ri 183,— 
Sovveniionì 19,— 
Società Veiela 82,= 
ObbUsaiio i Merii 991,— 

» aoave 8 Ojo 2li.— 
Franala a viala 108 .-i» 
fcanlta a 3 ws i »7,l» 
Btilhio » v!.U 18« m 

V e n e z i a 16 
Heedita italiana t l , tS 
Asioai Banca Yeneta 1(15, — 

> 8o6. Te». !.. I l i .— 
. Col. T«s«j. 3 8 9 , -

ObMig. jrest. vaaes. !i!S,r:i 
F i r e n z e 16 

Reaiilta italiaaa >l,tt 
Cambio Londra 27,35 

> Fraaeia 109,23 
Aiioai V. M. S9»,m 

» Mobil. —,= 
T o r i n o 16 

ìleailita eoataati 
. flao • 

Aaioal Fair. Medit. 
> > ila. 

eredita Mobilia» 
> tiasionale 

Banca dì Teriao 

9t.4« 
81,93 

SaB,-
« S ' J , -

«95,=. 

Rendita b. S Dio 1«0,59 
Idem 3 0(0 perp. 101,8! 
Meni t li8 OiO IM.TO 
Idem ital 8 i\0 8S.SS 
Cambio a. Landra 85,84 
OoMoliilatl ioglosllOT ISilG 
Obbli^aiioai lomb. 863,1)0 
Cambio Italia 8 It* 
Kandita tarca 2C,8!i 
Banoa di Parigi 1((7,.=. 
TnnlBine Muove t a r 
Egialaa,-! 6 0)0 si 5,8» 
Ueadita saghereaa 101.98 
Rendita Bjiagnaola 60 5l« 
Baaoa Scosto Parigi •=, 
Baaoa Ottomana S13,15 
Credito Fondiaria 688,— 
Adoni Susa 8218 , -
Aaionl Panama — ,— Lotti tniollì 100 , -
Ferrovie aoriJionslI 885,— 
l'ieiUta tiiao 8 9 , -
Preatito (ortoglieat 25,t5 

YleaM!» 18 
RoaJ. In caria i9il,()0 

t in argento 101,10 
1 in aro )iS,50 
k la corona 100,80 

Alleni M a Banca 1008.— 
« Stab. ^ì ere< , 388,96 

landra 121.41 
Zeeofaiai imp. ».t9 
Hapoleoni d'oro D,6i ija 

B e r l i n o ' 1 6 
Moblliara —,— ÀQBtriaclte 22,t CO 
Lsaibarde iSiO 
Bendila italiana' , 81,80 

L o n d r a 16 
Incese 107 3(8 
liuiaae 8 3 , -
Caaibìo Jtranoia ltl9,0S 

« Oermaai 134,11S 

IISTÌNO DEI VALORI LOCALI 

Azioni Società Veneta par l. 0 . P . L 3 2 . -

,» Banca Veneta di t>. e 0 . C. s 196. -

» A, F . P.Cd Acciaio!le di T e r n » 236. — 

» Tranva i Padovano » 245. — 

» Guidovie Centrali Venete » 50. -

» Cotonificio Veneziano j> 288. ~ 
a Telefono P,> .ovano f> 2 t 0 . -

» Società Veneta La^unarG •^ —. — 
Obbligazioni Soeio^à Venata » 3 M . -

ì̂  A P. F . e Acciaierie di Torni » 4 8 5 . — 

» ' / i ierpioviueialu ó O Q » ai. 'i. — 

/> a 5 1 l 2 0,0 j> 1085 — 
s> Guidovie C. V. ga ran t i t e dalla 

Provincia di Padova B 103,l i2 
Gambi ; F ranc ia >• 108.8.-, 

» Londra ft 27. 50 

» Germania >̂ 134. 50 

» Austr ia » 2 2 6 , — 

F . BELTRAME, Dire t tore 
P . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L B O N E ANasitl Oerento resp 

L e g g e r e i n s e c o n d a p a g i n a i) 

p r o g r a m m a d ' a b b o n a m e n t o d e l 

« COMUNE » 
Giornale eli Padova 
i l p i ù d i f f u s o d e l l a C i t t à e P r o v i n c i a 

Indebolimento dei bambini 
Lit dispoBlsilone dei bambini ni dimsg'mmoDto rI-> 

chiaraa di oontinno l'aUonaiomi dei modici Poohi 
bambini na^eono sani e no non vengono curati con 
rimedi adatti, si manifestano iii osai taluno inalaWifi 
quali ìs. scrofola e la racWtldo. 

L'anamia e la gracilità noli' infanzia porttmo BOOO 
dflìe cattivo coBSegttensso iu tutti i porìodl della v3t» 
qualora non BÌ cerchi di g-uarirlo. 

I medici par la cura <li tali disposizioni mortoaa 
noi bambini « negli adolopconti prasorivono l'Emul-
Rione ^cott, la q.ualo 
r ioos l i tu iBco il loro 
aanguo o 11 rinvigorJfioQ 

U dott. Gioranni Lodi 
Ai Bologna proBcrivo la 
Kmulsions Hcotfc non 
Bolo por tutte Io ma-
Isfctìo ojitoimaatì del 
bambini, ma Ja sommi
nistra anello ai suol 
propri iìgli. 

KgU dice-

28 gìugrno 1895 

Da mollo tempo/accm 
uso ìiellii pmtira privala, 
ed hù ar)mn»nis(raft) U;Ì-
cbe ai mm hambvii, U j - , ^ ^ ; ^j, ^oui > Boiogiia, 
vostro preparalo di olio di fegato di merluzsa con, ipoffìsliii 
di laH e Aoda, e mi lùno ŵj-sit-riso c/ic qxithU) favimciì è 
firezvmssmtì per la sua elftcaaa net numh Mia (leiiU-
stioiie. Ufi rachilismù e nelle allìe mataitw i"imi(i'n[i; ft 
srtpoie •im, pmlo dihaggrodemk, ne fatìliUt la aommuii-
strazxmt ai puenU infermi. Tanto per ia Hrm. 

DoU. Giovanni Lodi mcdlco-cliltuego 
Direttore Sanitario 

dello Stab. di Cura «Villa Rosa» 
Bologna 

Durante il perìodo di dentizione, 6 neooaaai'io riu-
vigorlro i bambini. L'Emulsiono Scott rispondo mt-
rabilmenta a ciuesto scopo, conferisco vifj-oro, agifiee 
q,ualo rimedio gradevole e calmante, o concorro pura 
alla formazionft della ossa. 

Por vÌDcere la dispOHialoni alia gi-aoilità ma eamte 
un rimedio pììi OIHCOCQ àoììa Emulsiono Scott. Queisto 
preparato è adottato da! medici di tutto il mondo 
contro la Hcrofola, rimemìa, la racldtide^ il mai'ssmo 
e ia cofteunaione. È efiìcaco nella cura delle tosai e 
aUevin la mftammazloui delta g-ola e dei polmoni. 
Giova moltiaflimo «eUe bronchiti e pneumonlti. 

_ Comperando V EMULSIONA SC(>TT, assicurarci 9^^^ 
sia la genuina fasciata in carta, color aatmon ffoSft 
giallognolo) eolla marea di fabbrica, rapprt-sentanta 
un i]omo cbe porla sul dorso un groaiio merluzzo. 
In tal g'uiga BÌ evita di compoi'aro prtipaT-ati falsillcati 
0 sQflatiUcati. HK9 

SCHIAVO FRilCESCO 
V i a d e i S e r v i N . i o 5 q ' 

o f f r e l ' o p e r a s u a g i o r n a l i e r a i n q u a 

l i t à d i e i i o c o p e r o c c a s i o n e d i 

N o z z e , P r a n z i d i L a u r e a , F e s t e e d 

I n a u g u r a z i o n i a p r e z z i m o d i c i s s i m i . 
1419 

iaiattie della pe!le 
E V E N E R E E 

Il Dott. D. FABRIS 
D i r e t t o r e d e l R . n i s p e n s a r i o C e l t i c o 

<ì& c o n s u l t a z i o n i p r i v a l e 

iaittS i giorni 
dallfl 8 l i a »1 e 10 e iialln 14 1|2 'ili» l'i ìfi 

IVI V I A Z . \ ' i " r i = U i l i ; \2'M 1358 

OSTETRICIA 
M A L A T T I R n E L L K D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . l i 

C 0 Ì N 5 ) U L . T A Z 1 O . ^ 1 P H I V A T K : u n i 1 itorii» 

feriali dalle 2 alle 4 muri. — Mai t i li, '*)i>-
\V't\ « Sai)nti' dallo 41 "II» 1 2 inin-Mi. 

CONSULTAZIONI O K A I D l T K : Tu"! U"i>i-ni 
Ifii.Ui dalla 1 0 i l le 1 2 , IO 

Se a v e t e n a Negostio d a cadere , Caso, 
A p p a r t a m e n t i o C a m e r e d ' a i f i l t a r e od o g 
ge t t i d a veode ro , ricordatevi ohe il s e n s a l e 
p iù solleoito e d i m i n o r s p e s a pe r t r o v a r e 
q u a n t o ce rca te sono gl i Avvi.si eeonomioi 
de l COMUNE G I O B N A M DI TADOVA. 

il LA PKEUIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
V'ataisii*. - Vabb r o - C a p a m a s t r o 

A V V , h A 
c h e p e r l a p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i e n e u n r i c e o a s s o r t i m e n t o 

S t u f a e F r a n k l i n in c o t t o di d i w e r s e f o r m e e d i m a n s i o n i 
S t u f e i n t e r r a r e f r a t t a r i a , n a t u r a l i p v e r n i c i a t e 

S t u f e d i . m a i o l i c a e p o r c e l l a n a — S t u f e B u d é r u s e A m e r i c a n e 
S t u f a in f e r r o d i q u a l u n q u e s i s t e m a M a z i o n a l i e d E s t e r e 

C u c i n e e c o n o n t i i c h e d i p r o p r i a f e b b r i c a z i o n e , r o b u s t i s s i m e e d e l e g a n t i 
p e r C o l l e g i - R e s t a u r a n t - O s p i t a l i - P r i v a t i , ecc. 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o p e r r i s c a l d a m e n t o a d a r i a c a l d a 
I m p i a n t o c o m p l e t o d i C a l o r i f e r i p e r i n t e r i E d i f i c i 

Casleo cieposfio lielli» Stufa, 
« ' V < e s : ° a . iF " sa. ac i i s JL ax. a . » 

E s c l u s i v a v e n d i t a d e l v e r o C a r b o n e a r t i f i c i a l e « E x c e l s i u s o 
T i e n e i n o l t r e o f f i c ina p e r c o s t r u z i o n i in f e r r o 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o d ' a r t e m u r a r i a 
D e p o s i t o p a r a s f u f e 

Si spedisce il Catalogo gra t i s a ssinplice ridiie- 'ta Ili! 
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e pvblilìcalo MI/ Bolleltwo Ufficuilc Ud Minuterò m Agr icollura, 

IniJmirta e Comn'eicio in data IO agosto IS9'd 
S e d e Soc i a l e in TORINO, P i a z z a Gar ibaWl N . 5 
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S O O P O 
C'i'trtuiiP a qualunque f(0'*-""'i, ti'mo, f!<»nn i o liiinljifia, <*' qu.ihiasì 

ciuiili/ioiii», Din p e n s i o n e v i t a l i z ia dupn v'iiti ,111111 li nBsoclaziiiiie.'n 
1/pittiiii fìollfi pei.'̂ i-'fiO p (iKCKii ìli f'i ,-j[>|. >sitp t t i i ' ie ciifi SI djstri-

buiSfnim firatìn li.ii Rapprc-icni inti bociali. 
A M M I S S I O N E A SOCIO 

Tutti possono ussocmrpì mi a s s o c i a r e i lo ro flljli pagando L. 3 per 
tKSsti d' pntrsta 0 L. 1,1,'» al IUOM?. 

Lo L. 3 (l'entiata si postoli" aiicbo ripartirò in dieei rato mensili,^ dij 
cui la prima di L. 0,7.5 0 lo altip nova ili L. 0,95. 

(Dopo 2 0 a n n i si g o d r à la pens iono q u a l u n q u e s ia l ' e t à 
del socio). 

G A B A N Z I E S O C I A M 
Tutto le quoto ili U n a L i r a sono oonvertito 111 R e n d i t a de l lo S t a t o 

N o m i n a t i v a ilalla B a n c a d ' I t a l i a , a cui si versano Riomalmente gli 
iiica?'*!. 
La stessa B a n c a d ' I t a l i a ouslodiioo 1 Oortlflcati nonomatìvi della Società. 
Non si potrà mai per nes-feun motivo distrarrò |sartita alcuna dei Capitali 

Inamovibili. 
lì Presidente d/;! Consiglio a'Amministrazione 

C o m m . COLOMBINI avv . CAMILLO 
SENATORB DEL REGNO 

/ ; Direttore Generale 
Giovann i D l a t t o 

Al 31 Dicmbro 1893 : Soci N. 1702 — Quote 2U5 - Oapilale Sociale 
' (Rnndita dello Stato) L. 15.000; 

Al 31 Dicembre 1894 : Soci N. 7057 — Quote 8669 - Capitale Sociale 
(Rendita dello Stato) L. 80.000). 

Al 39 Novembre 1895 ; Soci N. 16351 — Quote 20.770 — Oapilaie socialo 
(Rpudiia dello Slato) L. 231 000. 

Per fohianmenli ed associa?ioni iivoli>or<si ai Rappresantaiiti in Padova 
S i g n o r i G. I. F ra te l l i C A N E T T I 

Studio; Piazza Garibaldi (Casa Voson N. 1130 A) 
Abitazione Via S. Leonardo N. 4669 

L o S t u d i o è a p e r t o da l l e & al le 12 e da l i e 1 3 a l l e 16 
Nei giorni festivi dalle 9 alle I S 144? 

mmmmsmSi Neil ' i n t en to rìi agevolare il compi to al la nos t ra Spe t t ab i l e 

Clientala eri 1 1 [lubblico iti j ;ei ierale nella t rasmiss iene ad un 

(•Ilio L /HCI» delle inserzioni [iflr i gioi i ia l i [liù impor tan t i rli 

T o n n o o del R e g n o , ci p reg iamo render noto olia abb i amo 

a>tunio l ' e sc lus iv i tà di tu t t i gli annunz i n p s g i m e n t o aui-se

guen t i g io rna l i : . 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

a • Z Z B T T A D E L P O P O L O DELLA. DOMENICA 

C R O N A C A A G P J C O L A — E S T R A Z I O N I PI .NANZIARIE 

Conseguen t emen te a ciò dal 1. G e n n a ' o corr . è neoessa-

l io r ivolgers i u n i c a m e n t e al n o s t r o ufficio in 

Vìa Spirito Santo 982, Padova 
per tui, a q u a n t o si vo r rà pubb l ica re nei sudde t t i periodici. 

H a a s e n s t e i n a Vofll^r 

.Ti^;i 

tirovate 1' unico metodo accelerato del prol'. A. de R. Lysle di 
jindra. 11 gian valore pratico di questa opera ha ormai assi-
irato li suobuccesoo e liuraeroai oertiflcati dei primi professori 

111 lingue 6 di privati lo attestano Kiornalmento. 
L'opera sarà apprezzala da tutti coloro eho desiderano d'im

parare l'iBijlese, il francese e il tedesco sen^a essere obbligati 
a studiare la grammatica por uno o due anni. Finora non vi 
lono in Italia altri libri del (renerò del Lysle; e qui, dove lo 
itudio (Ielle lingue moileriie ò abbastanza svilnpfiato, troverà certo 
molto favore tutt» ciò ohe facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse dello 
eccellenti) colle quali lo studoute può imparare ogni cosa : ina in 
quanto al p a r l a r e è co.sa bea diversa. 

Il nuovo metodo, Senza dilungarsi colle solile regole grammaticali, ins-egna la costruaiona in un odo 
più pratico e facile.' eliminando innanzi tutto il noioso studia della gran.matiea. Noi a stessa guisa "ohe 
un fanciullo impaia a parlare senza andare a scuola, può usa persona imelligente imparare t pu 'Lu j 
una lingua ovanti di fetudiaila tsoricamento. 

Ciascuno, per poco ciie aiett» iu dispai te i vecchi pregiudizi, pus pe^^uadersen6 ndau ori una scorsa-
e .subuo vedrà clie veramente, precedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di «ompren . 
dare le lingue Inglese, trascese e tedesca e di espriraorsi iu esse. 

Itesbiido frequente il caio che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza niae, 
fclio 0 formando ciò una grande difficoltà por ìa pronuncia, l'autora ha cieduto di culmara tale laouna-
iriattundoi 1 la pronuncia ìu italiano. Per lo studio di pei fe?ionamento, quest'opera ìt della più grande 
'tilit.i ptìichè contiene Hitte le t«tó e frasi proprie di ogni liiisua, informazioni in pratica utilissimo e 
Hu «lenco perfetto dì tutte le. ooniugaiiioni dei vorbi oho sen hi trova In altri libri cangeneri. 

SiwJi/.ione contro vaglia o assegno da CarJg.Bode, Rama, via del Corsi, 307, piano primo. 
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ingleBe,|rBnce.selire4ogBm»»i; tedesco liri? 4ff . Aggiuflijgojg^fiejiajiBBteUjacBg^^ 
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QUARANTA Af^'l^l DI SUCCESSO 

DI 
i; OLIO N A T U R A L E 

di-'l Clmiiicu riii'marista 

J. SERRAVALLO Di TRIESTE 
p r e p a r a t o a I r eddo con l ega t i I resel i i e scelt i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a •% . 

hH_ sos tenot ' e sosl it-no yittosios-imeo le 1;-, lotta di fronte ad al t r i OL 1 

KMULtìlUiNl. — Questo o i t imu noos t i i uen t e I N D I S P E N S A B I L I ? .«MllM 

l u M 1(1 Bgli y^LULTl D E B O L I , si t t o a genuino dal aeguoata depos ' t a 

in PAPOVÀ alia Farmacia. LUIGI CORNEI 1 
^i iardar»i i , (laSlo contrafrai:xionl ed ieniteKlonl • 1391 

wmaMfaimsBmmaìmmmmi 

iysica a Casa 
5 0 0 pezz i p e r p i ano fo r t i 

vengono spediti ( r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r so ie L i r e 1 5 , previ. 
invio dell'importo o contro assegno, 
j f\f\ ballabili dei più in voga e re-

L a a i ' a n d e s c o p e r t a del seco lo 1: 

I I s®x-S3lo t s . a3 . s i , 3M[ei,l©®ol. 
R i n y i o v a n i s c e o p r o l u n g a hi v i t a , d à l o r z a e s a l u t e 

Stabillimetiiu Uhimico 3MALESCI, Kirouze. —- lovin yrrtliB rìoU'OpUs 
il'nstrfitivo. — SnC'̂ P'fwo trioniiale. Si Vìendp ni /ulti' ft' P'armnoie 

centi, 
delle I 
di tutte le nazioni 

li bellissime ouvertures 
canzi 
sobn 

18' 
iOBITZ QLOÀOO l 

A m b u r g o (Germania) H40P 

I a s delle più belle canzoni popolari 

Kjf» canzoni senza parole dìMendel-
«JvJ sobn 

dei più lavoriti pezzi d'npeia 
ecc. 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNE FICO , 

Ui l \ n n a m b i J a ANNA. B'AMICO dà consulti per quaìuniiuo Ì 
kttia e (.'omande d'interessi particolari. I signori che desider, ^ 
consuUarl\ per corrispondenza devono scrivere, se per malattia 
prineipa.i fintomi del male che sotfrona — se per domando d'affi 
jichiarjre ciò oho tlesidorano sapere, ed mviei'anno Lire Cinfji 
n lettera r . d o m a n d a t a o cartolina-vaglia al professore PlETh 
D'AMICO Viu Roma, piand sec'mdo.'BOL'OGNA. ' "66 ' 

• L J ^ •^IsKTG'lStCDlSnSl^l-
E ^ i e g ; a m l e I W l a e e h i a a d a . C t u c l r e p e r Siigiiiwi'ffi. 
Movimento agevolissimo, seona rumore, e sc lu so a s s o l u t a m e n t e qua

l u n q u e p e r i c o l o . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima ca-
citura, unita, regolare, lavpraxon seta, cotone o refe e può bcnissinn» 
cucire il panno e la battista più fiaa, il cuoio da stivali e la pelle di guanto 
1! suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valete istrut
tive per le giovinette; che à divertono, anche con utile della famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone L. 8.— 
A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

cnii 15.-

15.-

a cniave, con necessario per lavoro 
in elegantissimo astuccio m peluche con guarni
zioni in ottans dorato e necessario per lavoro 

• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 
con guarnizieni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro „ > 14. 

M a c c h i n a S tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per agni ardinaaione aggiungere 8 0 cen t , per trasporto ed imballagrgio 

L. las 

Animali dì stoffa, imbottiti di bambagia di seta, inkiiati perteV 
m e n t e da n o n d i s t i ngue r s i da i n a t u r a l i . '̂  s 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbidissimo utilissimo, 'sp 
(talmente m viaggio e nello stesso tempo G i o c a t o l o u u i c e c h e n ò 
si r o m p e m a l , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i b a m b i n i . Artico 
adattatissimo per schermi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.5j 
„ di nn grande gatto, cane o sci 

mia, o lepre o gufo o bambola nera < 
bionda L. 1.50. 

Per ogni pìccolo|animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. P 
egni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese pestali. 

iFJdirtzzareJ lettere e vaglia a C a r l o B o d e Roma, Via del Corso 307, primo piano i3i 

>ffiemaMeccanicaavapo^^ 
Fabbrica d' '̂"«vilegiati ffieter a GEA 4 » Petra ìa 

H i p iù sempl ic i e 1 p iù economic i p e r U c j a s u r a o 
Fnza !• cavalli effettiTÌ . l i t i 1 a 

71>0 Tiiui dui Uotofa a eaz L. 

Tms* ini MoUre a pdt. t. 
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L VJi si BilT» «iBadrulfl. TìtllU doyi.i del Belgi* ?ar Sano a L. 5S. - al weUr̂» |«adniU. — iìfilUlA-
MEMTI ili thi«5»ira \m ìstpn in luiaiòra ondul-ita — POAIPK per UBO pubblic» e jHTata -- fOZXI a 
geUo G&fitisustfi tsB luh à\ f̂ rro - APî AKKCCKIO p^ il ii&caidscuciito ttell' M t̂i» MILIU ^ec«, óUlìt-
î aads lo RcappeiafBlo dti llî toii ti Qi3, t> a PMKOIiO, 9 ài uacchine a vaporo. 

S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 25 
i soli cl ie n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p roces so 

premiati cos Hiedagliii|d'oio e gr.iii (liitloum il'osere .<llo prlucipitU KGposÌEioui BaniouìiU ad intoruaaiunali ' 
A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo •— R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à m c d l c h 
Eeigcro Eiill'eliolie(laila;iiiii a tukvuiali UlA'iUU llurCA « C. — C«itesBÌiaaii|(tr rAEMÌea il«l Sud C.'r.lllOVK!ì,(Cer 

. Guardó- ' s ì da l l e c o n t r a l l a i o u i 
..^^i^fla»i^'M»^ffim^^ 

Padova.ISeCu {"retn. Tii>. F. Saeetteito 


